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CRISI D'IMPRESA

La cristallizzazione della massa passiva a seguito del fallimento
    di Andrea Rossi, Veronica Pigarelli

A seguito della sentenza dichiarativa di fallimento, i creditori sociali acquisiscono il diritto a
partecipare alla distribuzione dell’attivo ricavato dalla liquidazione del patrimonio del fallito,
sulla base del credito esistente al momento della dichiarazione di fallimento, stante il fatto
che ai sensi dell’articolo 52 L.F. “il fallimento apre il concorso dei creditori sul patrimonio del
fallito”.

Affinché tale diritto possa essere assicurato ai creditori sociali, è necessario cristallizzare la
massa passiva sulla base dei seguenti due principi:

1. i debiti pecuniari e non pecuniari del fallito si considerano scaduti, agli effetti del
concorso, alla data del fallimento;

2. la dichiarazione di fallimento sospende il corso degli interessi convenzionali o legali
agli effetti del concorso, fino alla chiusura del fallimento stesso, a meno che i crediti
non siano garantiti da ipoteca, pegno o privilegio.

Con riferimento al punto 1) è evidente come la legge fallimentare faccia riferimento ai debiti
non scaduti e, come tali, potranno concorrere al passivo del fallimento per l’importo in linea
capitale, non maturando interessi in corso di procedura. Differente è il trattamento dei debiti
scaduti prima del fallimento; tali debiti potranno concorrere per la somma dovuta in linea
capitale maggiorata degli interessi convenzionali o legali maturati dalla data di scadenza alla
data di dichiarazione del fallimento. In merito alla tipologia di tasso da applicare sul debito in
linea capitale, si precisa che in presenza di interessi legali, il tasso di interesse è fissato
annualmente dal legislatore con decreto pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, mentre per gli
interessi convenzionali il tasso è fissato contrattualmente dalle parti. Gli interessi moratori,
infine, sono interessi dovuti dal debitore qualora sia in ritardo nel pagamento del proprio
debito e devono essere riconosciuti in presenza di una formale messa in mora avente data
certa antecedente la dichiarazione di fallimento. Con riferimento agli interessi moratori si
ritiene però opportuno precisare, richiamando una recente sentenza della Cassazione (n. 3300
del 8 Febbraio 2017), che gli stessi maturano automaticamente, nelle sole transazioni
commerciali tra imprese, “secondo il meccanismo previsto dall’articolo 4 della L. 231/2002, e
senza pertanto la necessità formale della messa in mora del debitore”. Le transazioni commerciali
hanno, infatti, un loro statuto peculiare, imposto dal diritto comunitario, e di natura speciale
rispetto alle preesistenti disposizioni comuni nel diritto concorsuale (articoli 54 e 55 L.F.);
pertanto, in presenza di transazioni commerciali tra imprese, ove sussistano i presupposti per
l’applicazione del diritto comunitario, gli interessi moratori ricorrono ex lege anche in assenza
di una formale messa in mora del debitore e fino a quando non intervenga la dichiarazione di

www.ecnews.it Page 1/3

http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657EEC250D8BFF574F9DEDF6DF767D351A20ED6524A9257A335CD7B5F4C778FEC13F2A28667941981A9059ECE2074061479A7AC952E3E93A189120D59B027E5B34BE0264A29893EB9727EA2C0321001859ECB3308CD7A17DAC8B1DFAA1D9FD8BDAA53F7D6748D4BB6A49748F08FD5A1E9CEFCB3EED739C311ABED4606DC202457A9C6822062D143EECF
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6573A4E2844CE4CAB3F956EF33A37E13BFB8F82104A2AEDDD796CB75E6F67C7775A0941F179CE1BADBF13E64083729AAFFD5C2C2D2D1D73657A8E986B79FBD74E9614A134D6B9808D8084916543088D71ED4452691AE5A40D3389EECA19A6F37FF305BF8FC462F8AD01377FDB9DEECA225E37A3082128A5A9E31A6AA1E9AB863AFC
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB6573A4E2844CE4CAB3F956EF33A37E13BFB8F82104A2AEDDD796CB75E6F67C7775A0941F179CE1BADBF13E64083729AAFFD5C2C2D2D1D73657A8E986B79FBD74E9614A134D6B9808D8084916543088D71ED4452691AE5A40D3389EECA19A6F37FF305BF8FC462F8AD01377FDB9DEECA225E37A3082128A5A9E31A6AA1E9AB863AFC
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657EEC250D8BFF574F9DEDF6DF767D351A20ED6524A9257A335CD7B5F4C778FEC13F2A28667941981A9059ECE2074061479A7AC952E3E93A189120D59B027E5B34BE0264A29893EB9727EA2C0321001859ECB3308CD7A17DAC8B1DFAA1D9FD8BDAAE430212A5E5A140E95609B7983D911B92B5F75A3D2E2E55A139A1AD7047A0CB6666AA768682256E5
http://portale.dottryna.it/loginServlet?encParam=2BC33BAB50DEB657EEC250D8BFF574F9DEDF6DF767D351A20ED6524A9257A335CD7B5F4C778FEC13F2A28667941981A9059ECE2074061479A7AC952E3E93A189120D59B027E5B34BE0264A29893EB9727EA2C0321001859ECB3308CD7A17DAC8B1DFAA1D9FD8BDAA3F9E23F4E047F383D056FB89A9FF0D5CADC6F404E78825B40526A8FB1633A61591BB6EB4EC6956C5
https://www.ecnews.it


Edizione di sabato 21 ottobre 2017

fallimento.

Il principio richiamato al precedente punto 2) ha invece effetti differenti sui creditori in
funzione della natura del proprio credito; infatti, mentre per i crediti di natura chirografaria
non si pone un problema di trattamento degli interessi post-fallimentari, potendo maturare
interessi sul capitale fino alla data del fallimento, per i crediti di natura privilegiata, per
privilegio generale, pegno o ipoteca, la dichiarazione di fallimento non sospende il corso degli
interessi, potendo pertanto maturare interessi anche in corso di fallimento.

Laddove il fallimento sia stato dichiarato a seguito di una procedura di natura concorsuale non
andata a buon fine, è opportuno ricordare come la sospensione dell’applicazione degli
interessi non si applica a decorrere dalla data della sentenza dichiarativa di fallimento bensì
dalla precedente data di presentazione della domanda di concordato.

Si ritiene poi opportuno precisare che nelle domande di insinuazione al passivo, il creditore
deve sempre specificare le modalità di calcolo degli interessi, laddove dovuti, indicando la
data di decorrenza, il tasso applicabile ed il periodo di riferimento; proprio in merito a tale
aspetto, si richiama una recente sentenza della Cassazione, la n. 21459 del 15 settembre 2017
, nella quale la Suprema Corte ricorda come il trattamento preferenziale (inteso come
l’estensione del diritto di prelazione) accordato dalla legge agli accessori del credito non
comporta la sottrazione degli stessi alla necessità di una specifica domanda di ammissione al
passivo (cfr. Cass., Sez. V, 24.3.2006, n. 6642; 19.3.1996, n. 2321; Cass., Sez. I, 21.2.2001, n.
2493). Pertanto, può essere sufficiente indicare, nella domanda di insinuazione, la mera
individuazione dell'importo complessivamente dovuto per interessi e per capitale, ma occorre
l'indicazione di tutti gli elementi necessari per il calcolo degli stessi (e quindi almeno della
data di scadenza del credito e del tasso d'interesse applicabile); quindi solo in presenza di tali
elementi si consente, al Giudice delegato nel procedimento di verifica del passivo ed al
Tribunale nell'eventuale giudizio di opposizione, di verificare l'esatta determinazione
dell'importo richiesto, anche in relazione al trattamento differenziato previsto per gli interessi
maturati successivamente alla dichiarazione di fallimento.

Da ultimo, si ritiene opportuno evidenziare che lo scorso 11 Ottobre il Senato ha approvato in
via definitiva il disegno di legge n. 2681 avente ad oggetto la “Delega al governo per la riforma
delle discipline della crisi d’impresa e dell’insolvenza” il cui testo detta alcuni principi e criteri ai
quali si dovranno attenere i decreti attuativi di prossima emanazione che introdurranno
importanti novità nell’ambito della disciplina fallimentare. Si ritiene comunque che nel nuovo
fallimento, che si chiamerà liquidazione giudiziale, i principi trattati nel presente contributo
non dovrebbero subire alcuna variazione per quanto attiene la formazione dello stato passivo.
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